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Elezioni 
pulite 

L'u gioruule amico del Lo­
gorilo ha creduto loi^u dì 
avere una gian trovai.i, per 
sostenere l'opera di Sceiba in­
tesa u pr iva le del dirit to di 
Mito parecchie centinaia di 
migliaia di elettori e per giu­
stificare l'azione del ministro 
Tnmbroni , che di quello can­
cella/ioni non Miole neppuie 
che se ne parli nei comi/i . 
11 t Tempo» ha .scritto che 
comunisti e socialNti vogliono 
assicurare il diritto di voto ai 
ladr i : tacendo natura lmente 
che si tratta di reati estinti 
e di concia line per inflazioni 
—- anche lie\i»siuie — di anni 
e anni parsati , e invece «ip-
jirofitUuulo dell'occasiono per 
passar da por tabandiera della 
più rigida moralità elettorale. 
Lasciamo stare il lat to — pine 
non privo di qunleho inipor-
tan/.a — di un giornale t h e 
infiorisce contro coloro, i quali 
sj appropr iarono di un g rap­
polo d ' u \ a o fecero pascolare 
abusivamente un mulo o una 
capra , e non trova nul la da 
ridire sul modo col quale certi 
maneggiatori di ciucca tro­
i a n o i milioni e lo decine di 
milioni coi quali vavvenzio-
imre hi s tampa reazionaria; 
ma il caso dei ladri in tempi 
di elezioni ci interessa abba­
stanza per tornarci su. 

Pare elio ad tigni vigilia 
elettorale ci debba esecro una 
sorta di concorso por trovare 
il modo miglioro, con cui de­
fraudare gli elettori l u t a n ­
done la volontà, o por inven­
tare il sistema più ada t to ad 
assicurare qualche seggio in 
più ai signori dei par t i t i di 
governo. Chi ha rubato un 
manipolo di grano o un paio 
di fichi, magar i mozzo secolo 
fa, dovrebbe osscr tenuto lon­
tano dalle urne, por far po-,to 
a chi ci Miol mettere lo mani 
per ruba re dei io t i , dei po­
sti, delle maggioranze magari , 
purché lo faccia d 'accordo o 
pe r t on to del ministro degli 
interni- Basterà r icordare la 
legge truffa, nostalgia di co­
loro ohe r impiangono ancor 
oggi di non essere riusciti ad 
a r rang ia re un cinquantamila 
io t i appena, quanti sarcblniro 
bastat i per consentire a loro 
di dire oggi di no senza ti­
more a statali , profossori e 
contadini, e magar i r icorrere 
alla celere e ai provvedimenti 
eccezionali. Uasterà pensare 
al principio ^introdotto nella 
nuova logge elettorale poli­
s c a prc.-cntafa dal governo) 
dell ' impossibilità di avere an ­
che un solo deputa to per i 
par t i t i che non raggiungano 
i quattrocentomila voti, fatta 
eccezione na tura lmente per i 
repubblicani e per il "\ olks-
pariei perchè quel che vien 
ruba to fuori resti t-parlito in 
casa. Allora sarà facile in­
tendere il come e il perchè 
delle discussioni iti corso in 
questi giorni sul pe rdurare 
dogli apparentament i per lo 
elozioni amministrat ive. 1 go­
verna t i t i s tanno facendo i 
conti sulla logge che conver­
rebbe loro di più. Studiano, 
discutono e sperano poi di 
t r o \ a r la via per imporla. 
Sarebbero sciocchi, dicono, so 
essendo maggioranza, non EÌ 
facessero la legge che con-
-\ione meglio a loro. Si scre­
diterebbero add i r i t tu ra : allo 
stesso modo di qualcuno clic 
potesse mettere le mani nelle 
tasche degli al tr i , con la spe­
ranza di farla franca, e per­
desse l'occasione o se ne aste-
nesso ricordandosi del codice 
e della morale-

II g ruppo dirìgente della 
D . C . i liberali e i t a rn -
gattinni vogliono ossi ruba­
re qnalchc cos i di più di 
qualche voto e di qualche co­
mune : essi tentano di ostaco­
lare il processo che è in a t to 
nel Paese e che tende a sep­
pellire r<*r sempre la oo*ì 
det ta politica quadr ipar t i t a . 
la politica di coloro i quali 
cogliono continuare nell 'im­
mobilità e nella difesa dei 
privilegi, agi tando la ban­
diera del € centrismo •> e del­
l 'anticomunismo. Si vuole im­
por re di nuovo la truffa degli 
apparen tament i por tener in 
vita una coalizione che ;ilf ri­
monti si s f a ^ t r e b b e ; si vo-
pliono impedire gli accordi 
a sinistra che in più luoghi 
s tanno ormai m a t u r a n d o ; si 
intendono creare ostacoli in­
sormontabili ai g rapp i dei ra­
dicali, di < Unità popolare > 
e agli indipendenti . Si spera 
insomma rendere impossibili 
le differenziazioni e le allean­
ze sui problemi concreti, per 
ripetere invece la scomunica 
deirant ìcomnnismo e puntel ­
larla con le costrizioni della 
legge. 

Saragat di fronte all ' idea 
di impedire a l 'a i r i di cs«er 
presente nel Consiglio comu­
nale di Milano, Malagodi per 
la speranza di tagliare la 
s t r ada a Cat tan i o a Villa-

PRIMO ACCORDO TRA 1 DIRIGENTI CONFEDERALI E OH 0N. GONELLA E ANGELINI 

Sospeso lo sciopero dei ferrovieri 
per nuovi impegni presi dai governo 

// Consiglio dei ministri riesaminerà il conglobamento delle 183 ore - / ferrovieri rimangono vigilanti perchè 
gli impegni dei ministri siano realizzati al più presto - Un comunicato del Fronte unico della scuola 

Un accordo raggiunto tra 
i dirigenti della CGIL e i 
rappresentant i del governo 
ha permesso di evi tare lo 
sciopero ferroviario già pro­
clamato per oggi. La revoca 
dello sciopero è stata dispo­
sta dal Comitato Centra le 
del Sindacato dei ferrovieri 
nella tarda mat t ina ta di ieri, 
in seguito a impegni assunti 
dal governo per un positivo 
r iesame delle rivendicazioni 
del personale di macchina, 
navigante e di scorta ai t reni . 

A tale favorevole conclu­
sione si è giunti nel corso 
del nuovo incontro svoltosi 
nella prima mat t ina t ra i 
compagni Bitossi e Lizzadri 
per la CGIL, Massini, S t imi l -

II compagno Massini 

li e De Biasio pe r il S i n d a ­
cato dei ferrovieri , e i m i ­
nistri Gonella e Angelini. Lo 
incontro è stato integrato da 
un lungo colloquio telefonico 
svoltosi tra Gonella e il P r e ­
sidente Segni, non ancora to r ­
nato dalla Sardegna. «E' s ta ­
ta a lungo esaminata — dice 
il comunicato ufficiale e m e s ­
so al termine dell ' incontro — 
la ver tenza relat iva al con­
globamento delle 183 ore del 
personale ferroviario di mac­
china, navigante e di scorta 
ai t reni . 1 ministr i hanno 
assicurato che nessuna solu­
zione è preclusa, perché il 
governo, all'atto di prende­
re le sue decisioni sul prov­
vedimento integrativo del 
conglobamento, prenderà in 
esame le proposte che sono 
state presentate dalla Com­
missione parlamentare con­
sultiva, compresa quella del 
conglobamento delle 183 ore, 
per la cui soluzione si ter­
ranno presenti i criteri adot­
tati in sede di deliberazione 
del conglobamento del pre­
mio di interessamento per il 
personale ferroviario. P e r 
quanto concerne le nuove t a ­
belle relat ive a l t ra t t amento 
economico del personale s ta­
tale, il minis t ro Angelini ha 
fatto presente che il loro e sa ­
me è in corso presso il suo 
ministero, in relazione anche 
ai quadr i di classificazinoe 
che sono propri del personale 
ferroviario ». Infine il mini 
stro Angelini, compiacendosi 
per il fatto che sia stato pos ­
sibile evi tare l ' interruzione 
del servizio ferroviario, ha 
espresso la stia fiducia e c i r ­
ca la possibilità di a t tua re 
una soluzione che t r anqu i l ­
lizzi il settore del personale 
ferroviario interessato ». 

Non vi è, dunque, solo !o 
impegno a un r iesame della 
questione, bensì anche l ' im­
pegno a tener presenti ì c r i ­
teri positivi già adot tat i per 

il conglobamento del premio 
di in teressamento per lo a l ­
tre categorie dei ferrovieri . 
nonché i voti espressi dalla 
Commissione pa r l amenta re : 
sia i primi ohe i secondi, se 
ver ranno applicati , da ranno 
soddisfazione a! personale 
interessato, a t tuando il con­
globamento delle 183 ore. 

Nel dare notizia della r e ­
voca dello sciopero su q u e ­
ste basi, il compagno Bitossi 
lia rila.-ciato al la s tampa la 
seguente dichiarazione: «La 
dichiarazione di sciopero che 
il SFI ora stato costretto a 
emana re per difendere i sa­
crosanti di r i t t i del persona­
le di macchina, viaggiante e 
(navigante, e la plebiscita­
ria adesione manifestata nei 
giorni scorsi dai ferrovieri 
interessati di ogn! par te di 
I tal ia, hanno avuto i primi 
r isultat i . Il comunicato su l ­
l 'ul t imo colloquio che le se ­
gre ter ie della CGIL e del 
SFI hanno avuto con i min i ­
stri Gonella e Angelini con­

tiene dogli impegni ptecisi. 
.-lilla baso dei quali lo scio­
pero viene sospe.-o. Fi* questa 
una nuova prova di grande 
responsabilità e equil ibrio 
clie l 'organizzazione s indaca­
le dei ferrovieri ha voluto 
fornire al governo o al l 'opi­
nione pubblica. E' oojdcnic. 
perù, clic i ferrovieri, lungi 
dallo .smobilitare, rimangono 
vigilanti perché gli impegni 
dei due ministri nubiano a 
realizzarsi al più presto. Bi­
sogna doverosamente aggiun­
gere e sottolineare che ouc 
ciò non si manifestasse, la 
agitazione dei ferrovieri sa­
rebbe destinata ad acutiz­
zarsi fortemente. Attendiamo 
(/iniquo la riunione del Con­
siglio dei Ministri che ci è 
stato assicurato sarà tenuta 
nei primi giorni della setti­
mana entrante ». 

Sospeso per ora lo scio­
pero ferroviario, assai viva 
r imane l 'agitazione di tu t te 
le categorie, che seguono con 

veri della Commissiono par ­
lamentare . Continua, pr ima 
di tut to, l 'astensione dei p r o ­
fessori dagli scrutini, in vista 
delle ul ter ior i decisioni di 
lotta che saranno piese il 2 
gennaio dal Fronte d e l l a 
scuola se nel frattempo il 
governo non avrà moditicato 
il suo atteggiamento. Risul­
ta. comunque, che i dirigenti 
del Fronte hanno proso ieri 
contatt i con il diret tore ge ­
nerale della Pubblica i s t ru­
zione, su invi to tlel ministro 
Rossi, per discutere dello 
s ta to giuridico degli inse ­
gnant i : dal che si deduce che 
lo stato giuridico è suscet t i ­
bi le di modifiche. 

II F ron te della scuola ha 
diffuso ieri un comunicato 
nel quale, esprimendo piena 
solidarietà con lo rivendica­
zioni dei ferrovieri e rife­
rendosi agli impegni assunti 
in proposito da l governo, r i ­
leva che il governo non ha 
finora most ra to al tret tanta 

la mass ima attenzione i l a - ' r ag ionevolezza noi confronti 

IMPORTANTI EMENDAMENTI APPORTATI ALLA LEGGE DELEGA 

Orario unico per gli statali 
e diritto di iscriversi a i partiti 

La laboriosa giornata della Commissione consultiva parlamentare - l suc­
cessi della C.G.l.L. - Dichiarazione di Bitossi sulla « proroga » della legge 

"importanti emendament i .-•o-itante emendamento al l 'ar t . 3 
no s tat i approvat i ieri da l laIper far decadere i l disposto 
Commissione consultiva p a r - I d e i testo governat ivo secon-
lamenta re p e r la at tuazione 
della legge-delega, che ha in­
defessamente lavorato dalle 
9 alle 13, dalle 17 alle 20,40 
e da l le 22 fin quasi la mez­
zanot te . 

Termina ta , infatti , la d i ­
scussione genera le sui prov­
vediment i delegati economici 
e giuridici r iguardant i i di­
pendent i civili dello Stato, 
la Commissione h a affronta­
to l 'esame dei singoli ar t ico­
li della logge. Sui pr imi t -e 
(dei 2.350) articoli sono i n ­
te rvenut i i compagni Magliet­
ta, Pieraccini , Mancinel l i e 
gli onorevoli Almiran te e 
Cappugi . Approvato l 'ar t . 1 
che reca la formula del giu­
ramento , la F e d e r a t a l i ha 
presentato un emendamento 
al l 'ar t . 2 con il quale si t en ­
deva a subordinare l 'obbligo 
della residenza degli impie­
gati nella sede d'ufficio alla 
assegnazione di u n alloggio 
INCIS. L ' emendamento B i -
tossi-Pieraccini è s ta to re­
spinto e n e è stato invece 
approvato un a l t ro che per ­
met te al l ' impiegato sprovvi­
sto di abitazione a risiedere 
anche fuori sede. 

CGIL. CISL e UIL hanno 
presentato quindi un impor-

do cui « l ' impiegato non d e ­
ve svolgere att ività o p a r t e ­
cipare ad organizzazioni i n ­
compatibili con i suoi dove­
ri ». L 'emendamento è stato 
accolto cerche la Commissio­
n e ha zittamente r i tenuto 
che la disposizione governa­
tiva potesse da r luogo ad azio­
ni a rb i t ra r ie ne i confronti 
del d ipendente s ta ta le mi l i ­
tan te in organizzazioni sinda­
cali o part i t i politici. 

Si è quindi passati alla d i ­
scussione dell 'art . 4 relativo 
all 'orario di lavoro. L 'on. C a p ­
pugi ha tenta to in u n pr imo 
momento rii sanzionare la du ­
ra ta del l 'orar io d'ufficio in 
set te ore . chiedendo che esso 
potesse svolgersi in due t u r ­
ni in casi eccezionali. Dono 
una vivace discussione, le te­
si della CISL sono state r e ­
spinte. E ' s ta to allora appro­
vato un emendamento Cao-
pugi-Bito5=i-Ccccherini che 
fi^a in sei ore continuative 
l 'orario giornaliero di l avo­
ro: a maggioranza è stato poi 
approvato un al tro emenda­
mento che ammet te per certi 
servizi speciali l 'orario spez­
zato. ma sempre di sei ore 
complessivo. 

Su nroposta della CGIL. !a 

commissione ha mutato il t i ­
tolo dell 'ar t . 6 per cui l ' im 
piegato sarà tenuto a r i spet ­
tare i « doveri d'ufficio » e 
non più i previst i «dove r i di 
obbedienza ai super ior i» . Al­
l 'unanimità è s ta to poi emen 
dato l 'art . 7 nel senso che 
« l ' impiegato n o n deve co­
munque eseguire l 'ordine del 
superiore quando esso sia p a ­
lesemente contrar io alle leg­
gi e ai regolamenti , ovvero 
che gli imponga at t ivi tà del 
tut to estranea alle sue a t t r i ­
buzioni ». 

Accantonat i gli articoli che 
vanno dall '8 al 20 sulle r e ­
sponsabilità della funzione, la 
commissione ha approvato un 
emendamento MagHet ta-Cap-
pugi all 'art . 21 in base aj 
quale l ' impiegato può essere 
adibito ad al t re funzioni p u r ­
ché di grado super iore e dpl-
la stessa carr iera , con il di­
rit to al pagamento della dif­
ferenza dello stipendio. 

Approvato nel testo origi­
nale l 'art . 22. la commissione 
ha lungamente discusso sul 
successivo, che dava adito a 
non lievi preoccupazioni per 
-aidun.ttap atztrn-iES inqcj aj 
gato a r imanere nella propria 
sede. At t raverso numerosi 
emendament i dei compagni 

(Continua in 7. paR\, 3 col.) 

degli in.-ognantr. e, domiti 
ciando l'inseii.-abilità del go­
verno j.tO'iso dinanzi alla 
chiusura dolio scuote, prean 
ntincia una intensificata ag i ­
tazione. 

Circa gli sviluppi p a r l a ­
mentar i di tut to il problema 
della legge delega, è da r e ­
gistrare una let tera inviata 
dall 'on. Roberti al pres iden­
te della Camera Leone per 
chiedere la convocazione a n ­
ticipata dell 'assemblea, allo 
scopo di del iberare una p r o ­
roga .Iella scadenza dei p o ­
teri delegati. 

Ccmpòllo sciopero 
del personale^ finanziario 

Il Sindacato nazionale del 
perdonalo finanziario (CGIL) , 
ed i Sindacati nazionali au­
tonomi delle Tasse ed Imposte 
indirette sugli Affari e del le 
Imposte diret te, comunicano 
che ha avuto ieri inizio in 
tut ta Italia il secondo scio­
pero del perdonale provincia­
le finanziario dello Imposte 
Dirette e delle Tasse con le 
percentuali di astensioni pres­
soché totali, sciopero che si 
prot rar rà , corno è noto, tino 
al 31 dicembre. 

Tale risultato è stato r ag ­
giunto nonostante le piessio-
ni di carat tere intimidatorio 
poste in ossero nei confronti 
dei titolari degli ufiici da 
par te delle autori tà politico 
amminis t ra t ive responsabili, 
le quali molto più opportu­
namente avrebbero agito ove 
avessero in qualche modo 
manifestata la volontà di ad­
divenire ad una ragionevole 
soluzione delta grave ver ten­
za relat iva agli -stati giuridici 
e al r iordinamento delle ca r ­
riere. 

AIM* Mimatili 
Seicento i compagni 

nuovi iscritti 

E* giunto ieri al com­
pagno Palmiro Togliatti il 
seguente te legramma: 

« Data odierna 15.150 
comunisti riminosi r inno­
vato tessera, raggiungen­
do 100 per cento, con sei­
cento nuovi iscritti. Con­
t inua reclutamento per 
più grande par t i lo g a r a n . 
zia riconquista Comune 
s t rappato al popolo. 
F.to: Segretario federazio­
ne, Randi» . 

Quella di Rimini e la 
pr ima federazione co­
munista ad avere r ag ­
giunto noi tesseramento 
1956 il cento por cento 
dogli iscritti dell 'anno 
trascorso. 

PER I TRAI R e i DI CAUTA AL POLIGRAFICO 

Le accuse contro il sen. Restagno 
nell'istruttoria di Giallombardo 

Un'agenzia governativa rivela che il magistrato sarebbe stato deferito alla 
Corte di disciplina anche se il suo esposto non fosse stato reso pubblico 

esce da Pai uzzo MaiLmui 

(X;CI AL SOVIET SUPREMO 

I rapporti sul viaggio 
di Bulganin e Krusciov 

/ delegati ili quali or dici parlamenti hanno 
visitalo r U.lt.S.S. nel corso di ciuest'nnno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 28. — Negli ul­
t imi mesi , m e n t r e g rupp i di 
deputa t i sovietici compivano 
al l 'es tero i p r imi viaggi uf­
ficiali, delegazioni di quat­
tordici par lament i s t ranie­
r i hanno visitato l 'URSS. 
Questo p r imo conlat to su 
larga scala f ra il Soviet Su-
premo e le mass ime assem­
blee legislative del mondo, 
h a già avu to u n a g r a n d e ef­
ficacia. t an to da rappresen­
t a re u n o degli e lement i es­
senziali di quel lo che può fin 
d 'ora essere definito e l 'anno 
della distensione ». 

Dopo a v e r e espresso que­
sto giudizio, l e due Camere 
sovietiche h a n n o deciso di 
p ro lungare anche p e r l'av­
ven i re la felice esper ienza 
fat ta ques t ' anno . L' iniziat iva 
di annodare r appo r t i perso­
nal i e d i re t t i f ra i d ivers i 
par lament i e ra partita» come 
probabi lmente si ricorderà, 
dal Soviet Supremo, che og­
gi, a qualche mese di dis tan­
za, ha potuto già tracciare u n 
bilancio concreto_degli scam­
bi realizzati , d iscutendo i 
r appor t i che sono s ta t i pre­
senta t i ai d u e r ami del par­
lamento sovietico. 

L e dodici delegazioni ve­
nu t e ne l l 'URSS dopo feb­
bra io sono, nel l 'ordine: quel-

l-'HA QUATTRO GIORNI I FRANCESI SARANNO CHIAMATI ALLE URNE 

Quale sarà il volto della nuova Assemblea? 
Ridda di pronostici manipolati - La parola d'ordine del Fronte popolare non potrà mancare di riproporsi con forza 
I democristiani riesumano il " rilancio europeo „ per ristabilire dopo le elezioni il blocco dei partiti. anticomunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 28. — Quale sarà, 
fra giorni, l'aspetto della 
nuova Assemblea nazionale 
francese? Sarebbe assurdo 
porre questa domanda e ri­
spondere con gli schematici 
pronostici eh" circolalo già 
da almeno 15 giorni e che 
emanano dai vari « iVtitaii 
Gallup » o persino da prefet­
ti e da altri autorevoli fun­
zionari statali. In Italia sap­
piamo per esper ienra a quale 
atmosfera di scetticismo ra.n-

h n m a . Fanfani pe r far fruire 
Do-vsctti dei *oìi repubblicani 
e socialdemocratici e indurre 
i m i c i n i a desistere, dimen­
ticano pli impegni solenne­
mente assunti al momento 
della presenta/ ione ilei po-
\e rno Srsni . «-cordano persino 
quello che fruttò a loro la 
ribellione degli elettori con­
tro l 'ultimo ten ta t i lo di im­
broglio elettorale. Così par ­
lano di apparentars i anfora 
e s tudiano favori grandi e 
piccoli per «e strs-i e per chi 
sta loro intorno accet tando 
di r imaner cliente. 

Afa son conti di tecnici della 
statistica, di gente che s.i i 
numeri e si serve dei cervelli 
elettronici. Non sono conti dì 

uomini politici che sappiano 
davvero quello che pendano 
zìi italiani, i quali , nella loro 
maggioranza, vorrel>l>ero in 
queste roso, e in tante al tre, 
un po ' di polizia e un po ' di 
onestà. Il tentat ivo di pnn-
tcllarc l 'alleanza Anticomuni­
sta. la recidiva o p i n a t a , l'im­
broglio Iemalizzato dentano lo 
«dejrno, accrc«eono i fermenti 
di malcontento, inducono alla 
opposizione aper ta . Per le 
nuove elezioni hanno già 
inc*«o fuori hi te*ta i ladri 
di vot i : bisogna smascherarl i 
Mibito, s tare in guardia , pre­
pararsi fin d'ora a da r loro 
la lezione che si meri tano. 

GIANCARLO PAJETTA 

no incontro previsioni del ge­
nere, quasi sempre manipola­
te dalle varie cucine prooa-
gandistiche con la trasparen­
te intenzione di farne un 
mezzo di pressione. Lo rispo­
sici la daranno, se mai, gli 
elettori il 2 gennaio, tenendo 
presente anche che l'incogni 
ta vera verrà dai 2 milioni 
circi di nuorì iscritti nelle 
liste elettorali. 

Cerchiamo, perciò, di ri­
spondere per approssimazione, 
servendoci di c lementi e di 
dati di elezioni cicine e lon­
tane. Una domanda politica 
si impone innanzi tutto: fini­
rà l'immobilismo che ha con­
dotto la Francia di fallimen­
to in fallimento? 

E' ovvio che per seppel­
lire l'instabilità parlamenta­
re occorre un parlamento più 
omogeneo, soprattutto più le­
gato alla realtà nazionale e 
all'orientamento . vero del 
paese. In realtà, per merito 
congiunto di Mende*-France 
e di Faure, di Guy Mollet e 
di Pinay, la prossima Assem­
blea sì presenterà anche più 
frazionala di quella passata. 

La precedente topografia 
parlamentare comprendeva ì 
seguenti gruppi, da sinistre 
a destre: comunisti, progres 
sisti, SFIO, UDSR (Socialre-
sostenti), radicali, MRP, gol­
listi, indipendenti, indipen-

denti contadini. ARS o golli­
sti dissidenti, indipendenti di 
oltremare 

Nelle attuali elezioni, i vari 
partiti dello schieramento 
borghese si sono uniti, affra­
tellandosi su affinità elettive 
delle loro basi elettorali o as­
similandosi per problemi. Ol­
tre ai compagni comunisti, 
entravano in competizione tre 
gruppi: il fronte repubblica­
no di Mendcs-MoHcf, il bloc­
co oorernnf i ro e la destra 
povjadista-vichysta. Passate 
le elezioni, armonie e idilli 
si frantumeranno ripartoren-
do non solo i gruppi del pas­
sato schieramento, ma, anco­
ra altri due: la « n u o r a de­
s t ra >* di Tixier-Vignancour e 
i poujadisti . 

# fiollisti dirisi 
Ma uno degli clementi fon­

damentali è dato dai gollisti. 
Essi avevano raccolto più, di 
4 milioni di r o t i , senza en­
trare vegli apparentamenti, 
anzi combattendo lo schiera­
mento degli apparentati di 
centro, che sì e s t enderà allo­
ra dallo SFIO ai mi-derati. 
Questa ro t ta , essi sono nel 
gioco ma si apparentano da 
una parte e dall'altra: i se­
guaci di Chaban-Delmas con 
Mendès, gli altri con Faure, 
Pinay e l'MRP. 
si prevede che 

conserveranno assai pochi di 
quei voti, che andranno in 
gran parte alle liste sorelle, 
quando non li raccoglieran­
no i poujadisti. 

Tt/ifacia, la presenza di 
quello che fu l'elettorato gol­
lista pone un secondo proble­
ma, Quanti seggi frutterà al­
la destra Io truffa elettora­
le? Ossia, dorè e come gli ap­
parentamenti scatteranno a 
favore del blocco porcrna t t -
vo? Teniamo conto che assi­
steremo di certo ad una tra­
sformazione radicale della 
geografia politica francese. 
In alcuni d ipar t iment i d o r è , 
nel 1951, la presenza dì due 
forti gruppi — comunisti e 
gollisti — estranei agli appa­
rentamenti impose il ritorno 
alla proporzionale, questa vol­
ta la competizione si riduce 
in pratica a due contenden­
t i ; comunisti da una parte e 
apparentati dall'altra. In que­
sti casi, il fronte mendesista 
non dispone di nessuna pos­
sibilità, 

Secondo i calcoli, la destra 
dor rebbe ot tenere la maggio­
ranza assoluta in 18 diparti­
menti, assicurandosi così una 
base sicura di circa 90 seggi-
In altri 10. le destre conser­
vano buone possibilitd ma 
non sicure, mentre le prospet-

A parte c i ò i t i r e per il * fronte» di Men­
al i ex-ftPFldcs sono limitate a 5 diparti­

menti al massimo. Tuttavia 
questo spostamento ne impli-
ca un altro. Nei dipartimenti 
dorè gli apparentati di un 
tempo questa volta si azzuf­
fano seriamente, si avrà il 
fenomeno opposto: nessun 
gruppo otterrà la. maggioran­
za assoluta. Si applicherà, 
quindi, la proporzionale, e la 
giusta r ipart izione dei r o t i 
favorirà i candidati comuni­
sti. 

E senni dei PCF 
In a lmeno 24 d ipar t iment i 

sui 20 dove nel 1951 la truf­
fa scattò, questa volta ci sa­
ranno dei deputati comunisti. 
Senza tener conto dei pro­
gressi che il PCF può aver 
compiuto nel paese per il suo 
or ientamento politico e per il 
prestigio acquistato fra le 
masse, esso otterrà un nume­
ro di seggi in più che, secon­
do i calcoli, dovrebbe oscil­
lare fra 20 e 25, e potrebbe 
spingersi fino a 30. Fra co­
munisti e prooressisti po t reb­
bero cosi entrare a Palazzo 
Borbone circa 125 deputati 
di sinistra. Ammettiamo che 
i calcoli dei prefetti — basati 
in generale sulle recent i cic­
cioni alle camere di commer­
cio — siano esatt i e che d a c -
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le de l 'a Siria, del la Svezia, 
del l ' India . - de l la Jugo3lavia, 
del Belgio, del la Franc ia , del 
Giappone, del t u s s e m b u r g o , 
del l ' Albania , del l ' Aust r ia , 
del la Polonia e del l ' I ran . Le 
u l t ime due si t rovano tutto­
ra nel ter r i tor io dell 'Unione, 
ment re quelle d i G r a n Bre ­
tagna e F in landia vis i tarono 
l 'URSS pr ima ancora che il 
Soviet lanciasse il suo mes­
saggio. Danimarca , L i b a n o e 
Bulgar ia sono i t re paesi da 
cui ve r ranno le pross ime vi­
si te. 

E ' facile cons ta ta re come 
fra ques t i diciassette S ta t i 
s iano rappresen ta t i tu t t i i 
pr incipal i o r ien tament i inter­
nazional i del mondo d'oggi: 
accanto alle democrazie po­
polar i e ai neu t r a l i d 'Europa 
e d'Asia, vi sono c inque pae­
si de l blocco a t lant ico . 

Dopo essere s t a t i a loro 
vol ta in Fin landia , Jugosla­
via, Cecoslovacchia. Bulga­
r ia , Ungher ia e G e r m a n i a 
democrat ica , i depu ta t i so­
vietici si p r epa rano adesso a 
nuovi viaggio in Inghi l te r ra , 
Belgio e Svezia. 

L a maggioranza del le ca­
pi tal i ha dato, de l res to , u n a 
r isposta posit iva al l ' invi to 
del Soviet S u p r e m o : s i p u ò 
qu ind i p r evede re che nei 
mesi a ven i re anche i loro 
par lament i invieranno dele­
gazioni nell 'URSS. Spiacente 
«i è invece de t to Lazis, il 
p res idente del Soviet del le 
nazionali tà , pe rchè a l t r i S ta t i 
non h a n n o preso u n a deci­
sione analoga. Egli n o n ha 
fat to il nome del l ' I tal ia , pur­
t roppo noi sapp iamo che 
essa è nel n u m e r o . Si è par­
lato invece degli Sta t i Uni t i , 
dove il Congresso non ha 
n e p p u r e preso in e same 
l 'appello sovietico: cionono­
s tan te , 27 senator i e depu ta t i 
amer ican i sono venu t i " nel­
l 'URSS a t i tolo persona le . 

Nel dibatt i to che si è svol­
to oggi, l 'idea di dare mag­
gior svi luppo a questi ami­
chevoli rapport i è s tata a p ­
poggiata da tut t i gli ora tor i . 

Quest 'anno si è già. fat to 
mol to : 678 delegat i s t r an ie r i 
h a n n o visi tato l 'URSS, con 
t ro i 167 del 1950; senza con­
ta re i seimila tur is t i che 
sono venut i con diversi mez­
zi; in cambio, o l t re 500 dele­
gazioni e 1700 turist i sovie­
tici sono anda t i a l l ' es tero; 
m a nei prossimi anni si po­
t rà fare ancora d i più. 

Con il voto del la mozione 
sui conta t t i in te rpar lamenta ­
r i . le d u e C a m e r e h a n n o 
esaur i to oggi la maggior p a r 
te del loro o rd ine del gior­
no : in precedenza e r a n o 
s ta t i approva t i infat t i s ia il 
bilancio, sia i decret i emes­
si da l Presidium. nell ' inter­
val lo fra le d u e sessioni. Do­
m a n i . ne l la s edu ta conclusi­
va . che s a r à c o m u n e p e r i 
d u e r a m i del P a r l a m e n t o . 
ascol teremo i r appo r t i su l 
viaggio di Bu lgan in e Kru­
sciov in India . B i rman ia ed 
Afganistan. Ai discorsi si at­
t r ibuisce sin da o ra g r a n d e 
impor tanza politica, t an to 
nei circoli sovietici q u a n t o in 
quel l i degl i osservator i s t ra­
nici i. 

GIUSEPPE BOFFA 

Lo scandalo suscitato dal 
gì ave provvedimento de l 
Guaidasigil l i , on. Moro, che 
ha deferito a l la Corte di d i ­
sciplina il magis t ra to Sa lva ­
tore Gial lombardo, accusato 
di aver consegnato alla s t a m ­
pa un suo espósto a l minis t ro , 
r i tenuto oITensivo per il go ­
verno, t rova nuovo a l imento 
nelle notizie t r ape la t a in q u e ­
ste ul t ime ven t iqua t t ro o re . 
Ha suscitato numeros i c o m ­
menti innanzi tu t to il s i l en­
zio dei personaggi ch iamat i in 
causa nei g iorni scorsi a p r o ­
posito dei tratt ici t ra il P o l i ­
grafico e a lcuni dir igent i d e l ­
la Democrazia Crist iana, t r a i 
quali l'ex ammin i s t r a to r e de l 
part i to, sena tore P ie r Carlo 
Restagno. 

Secondo quan to sarebbe v e ­
nuto al la luce nel corso della 
is trut toria formale condot ta 
dal dot tor Gial lombardo, il 
ruolo sostenuto dal Res tagno 
nella vicenda sarebbe s ta to 
de terminante . Egli, infatti , in 
quali tà di ammin i s t r a to r e d e l ­
la Democrazia Crist iana, 
avrebbe avuto agio di avvic i ­
nare il sot tosegretario al T e ­
soro del tempo e di indur lo 
ad accet tare a lcune proposte 
avanzate da l l ' amminis t raz io ­
ne del Poligrafico r igua rdan t i 
la produzione di notevoli 
quant i tà di ca r t a des t inata a l ­
la vendita a pr ivat i . 

Trami te il Res tagno — s t a n ­
do a lmeno al le accuse che il 
presidente del l ' Is t i tuto C a v a l -
cabò e il d i re t tore genera le 
Francia pronunciarono nello 
studio del magis t ra to quando 
vennero interrogat i — si -ad­
divenne a un accordo secondo 
il quale la car t iera di Foggia, 
di proprietà del Poligrafico, 
era tenuta a fabbr icare ca r t a 
lisciata in « bobine » (al p r e z ­
zo di costo di circa 90 lire a l 
chilo) e a r ivender la (a meno 
di 80 lire) a l Consorzio E d i ­
toriale I ta l iano (C.E.I.), che 
r iunivo la maggior pa r t e de i 
quotidiani fiancheggiatori d e l ­
la Democrazia Crist iana. 

II traffico du rò pe r mol t i 
mesi. Francia e Cavalcabò 
vendettero ai r app re sen t an t i 
della C.E.I. migliaia di q u i n ­
tali di ca r ta a d u n prezzo che 
era di ol tre 60 l i re infer iore 
a quello de l merca to e di o l ­
tre dieci a quello di costo, 
con un danno pe r le cosse 
dell 'Erario faci lmente i n t u ì ­
bile. Pe r molti mesi i seguent i 
quotidiani poterono real izzare 
fortissime economie a t t i ngen ­
do alle tasche dei con t r i buen ­
ti : « Afomenfo » (ora d e f u n ­
to), « Voce Adriat ica » di A n ­
cona. « Tempo » di Milano, 
« Corriere » di Modena. «• Po­
meriggio .-» d i Bologna. « U m ­
br i a» di Perugia , «Ma t t i no 
d'Abruzzo * di Pescara , e S ic i ­
lia del Popolo » e « Corriere 
di Sicilia >» d i Ca tan ia . 

Net confronti del Restagno, 
come è noto, v e n n e a v a n z a ­
ta al minis tero di Grazia e 
Giustizia una r ichiesta di a u ­
torizzazione a procedere . 

Di questa r ichiesta si s a r e b ­
bero perse le t racce, non e s ­
sendo ancora g iun to alla c o m ­
petente commissione del S e ­
nato, a lcun documento r i ­
gua rdan te il p a r l a m e n t a r e 
democrist iano. Con t u t t a 
probabili tà, la richiesta 
avanzata da l magis t ra to g i a ­
ce ancora nei cassett i d i 
qualche ufficio minis ter ia le , 
non cer to a l l ' insaputa d e l 

Guardasigil l i . P e r qua le m o ­
tivo l 'onorevole Moro, c h e 
ha dimostrato tan ta p ron tez ­
za nel p rende re il p rovved i ­
mento contro il do t tor G i a l ­
lombardo, non h a ancora 
provveduto a t r a sme t t e r e a l 
Senato la r ichies ta con t ro 
Restagno? E" possibile c h e 
queste due circostanze s iano 
in relazione fra loro? Qual i 
altissimi in te ress i DOtrebbe 
ledere una even tua le i n c r i ­
minazione del p a r l a m e n t a r e 
accusato da l magis t ra to? 

Sono interrogat iv i ai q u a l i 
non è possibile, p e r ora . f o r ­
nire una r isposta. Dovrebbe 
essere fuor di dubb io c h e 
il senatore Res tagno non h a 
agito r>er propr io to rnaconto . 
ma nell ' interesse a e i suo p a r ­
t i to: res ta d a vedere q u a l i 
3ltri personaggi e r a n o a c o ­
noscenza del traffico, chi l o 
aveva autorizzato, chi lo p r o ­
teggeva. 

Va r i levato inol t re che Io 
scandalo del Poligrafico non, 
r iguardava sol tanto la fo rn i ­
tu ra d i ca r t a e d i a l t r e m a ­
terie pr ime p e r l ' indus t r ia 
editoriale. Agli a l t i de l l ' i s t ru t ­
toria formale iniziata da l d o t ­
tor Gial lombardo è s t a to a c ­
quisi ta, t r e le a l t r e cose, u n a 
let tera d i re t ta d a l do t to r A g o ­
stino Macchia a l d i r e t to re g e ­
nerale Francia in mer i to a d 
alcune i r regolar i tà commesse 
all ' i n t e m o dell* Is t i tu to . I l 
Macchia è u n a l to magis t ra to , 
presidente di sezione del C o n ­
siglio di S ta to , c h e si t rovò a 
far pa r te d e U a m m ì n i s t m z t o -
ne del Poligrafico. 

« Caro Franc ia — d.vce l a 
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